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Le reazioni nella città e tra gli amministratori dopo la richiesta di proscioglimento 

al lavoro, f Il Cam 
commenta: «Era ovvio» 

Nessuna sorpresa in Comune - «Anche i magistrati si possono pentire...» - Il sindaco ha ricevuto la notizia all'inaugura
zione dell'anno di Raffaello - In consiglio le «cose serie» di questa città - «Proseguiamo la nostra opera» 

•E ti segno che anche 1 magistrati si possono pentire...». 
Alberto Benzonl, ex viceslndaco, socialista, commenta con 
una battuta la richiesta di proscioglimento presentata dalla 
Gerunda sul viaggi di Vetere, Nlcollnl e Rossi Doria. Non 
spende una parola di più. Il clima in Campidoglio è normale, 
quello di tutti 1 giorni. C'è consiglio comunale. SI discute di 
dellbere, alcune Importanti come quella sulla comunità del 
tossicodipendenti di Città della Pieve. La conclusione della 
vicenda giudiziaria con una richiesta di proscioglimento 
sembra sia una cosa scontata. Più che altro — questo è 11 
commento generale — ovvia, dal momento che con accuse 
Inconsistenti non si può costruire nlent'altro che un polvero
ne. E l polveróni, prima o dopo, diradano. 

Il sindaco ha passato la giornata al suo posto. Un Incontro 
sul problemi del commercio, una lettera di ringraziamento 
Inviata a Squarzlna, l'inaugurazione (insieme col ministro 
Vernola, col quale c'è stato anche uno scambio di vedute sul 
contestato progetto Fori) dell'anno di Raffaello. E proprio 
mentre si parlava del pittore nella sala degli «Orazl e Curiazl», 
Vetere ha ricevuto 11 flash d'agenzia In cui si diceva della 
richiesta di proscioglimento. Uno sguardo veloce, poi il sin
daco ha continuatoli suo lavoro. «Ero tranquillo prima — ha 
poi dichiarato all'Ansa — e lo sono naturlmente anche ades
so. Sono di una calma serafica, come mi capita per predispo
sizione naturale quando ci sono del problemi». «Non mi sem
brava possibile — ha detto a caldo Renato Nicolini — che la 
vicenda avesse uno sbocco diverso». E Bernardo Rossi Doria: 
•Sono soddisfatto, anche se non avevo mal dubitato di aver 
compiuto qualcosa di men che regolare». 

Insomma, nessuna sorpresa. Solo la soddisfazione perché 
s'è fatta chiarezza. Nell'anticamera del consiglio 1 commenti 
che si colgono son tutti dello stesso tenore. Quasi tutti consi
derano quell'inchiesta sui «viaggi proibiti» una sorta di inci
dente (provocato, voluto) che non poteva assolutamente arre
car danno. E Infatti la maggioranza ha reagito con unità e 
fermezza, il Campidoglio ha proseguito 11 suo lavoro, come 
sempre. Ieri era previsto consiglio comunale e consiglio co li sindaco Ugo Vetere 

munale s'è fatto. L'ordine del giorno è rimasto Invariato. Le 
battute, le dichiarazioni, 1 commenti bisogna cercarseli a fa
tica. «Sono soddisfatto — dice Piero Della Seta — perché è 
stata riconosciuta la verità del fatti. Ma sarebbe Illusorio 
pensare che gli attacchi alle giunte di sinistra siano cessati. 
Dobbiamo aspettarci altre battaglie. E lo sono pronto, più 
forte, ad affrontarle». 

Soddisfazione anche tra i socialisti. «Indubbiamente è un 
fatto positivo — dice Celestre Angrisanl —. Ma non solo. È un 
momento di ulteriore verifica. E dimostra che non si possono 
fare le "analisi" del sangue a questioni che sono politiche». 
Ludovico Gatto, assessore, è telegrafico: «Come amministra
tori di Roma ci fa piacere». Dentro l'aula di Giulio Cesare si 
parla di tossicodipendenti. Vetere sta seduto sul suo scranno, 
ascolta, con attenzione, e prende appunti. La città, nonostan
te tutto, ha continuato a vivere la sua vita, l suol problemi, l 
suol drammi. L'assessore D'Arcangeli parla con gli sfrattati, 
venuti In delegazione, a chiedere casa. Al piano di sopra c'è 11 
«coordinamento culturale», dove si parla di Estate romana. 
Tutte cose serie. 

Cerchiamo qualche democristiano. All'inizio è un po' diffi
cile. Sembra che nessuno voglia commentare. Corrado Ber
nardo, un oppositore («e nemmeno tenero» tiene a ribadire) si 
sbottona. Dice: «Mi sembra giusto. D'altra parte bastava ave
re fiducia nella magistratura e tutto si sarebbe risolto per il 
meglio senza manifestazioni di piazza...». I de ce l'hanno tutti 
con le manifestazioni. Non gli va a genio che la gente scenda 
In piazza e dica la sua. Sono «allergici», così come lo è «Il 
Tempo», che Ieri parlava di «nuovi ricorsi alla piazza» e di 
inchieste che vanno avanti, smentito subito dalla richiesta di 

f>rosclogllmento. Ma anche dentro la DC serpeggia, in fondo, 
a sensazione che quell'inchiesta della Gerunda fosse «mon

tata». Non vanno oltre naturalmente. Ma si capisce che ave
vano capito subito, anche loro, che si trattava solo di una 
bolla si sapone. 

Pietro Spataro 

«Nicolini, perché t'hanno accusato?» 
Incontro in piazza del Pantheon con l'assessore capitolino, poche ore dopo la notizia del «proscioglimento» - Pasquinata 
contro le «rivincite» democristiane - «Vogliamo discutere tra la gente perché non abbiamo nulla da nascondere» 

Assemblea In piazza per 
parlare del 'processo» alla 
giunta di sinistra. L'appun-
ìamento, organizzato dalla 
sezione Trevi-Campo Marzio 
del PCI, è Indetto da tempo e 
la notizia che la magistratu
ra ha fatto dietro front sulle 
accuse mosse al sindaco e al 
due assessori non ha sposta
to di una virgola II dibattito. 
E' accolta, naturalmente, 
con molta soddisfazione. Ma 
non annulla la volontà di ra
gionare, di capire quanto è 
successo. In piazza c'è l'as
sessore Renato Nlcollnl. 

Nelle parole del segretario 
della sezione, non ĉ e nean
che un'ombra di ritorsione. 
«Siamo venuti In questa 
piazza — dice — per cercare 
di capire cosa c'è dietro l mo
menti difficili che la giunta 
ha vissuto. Vogliamo che si 
discuta In mezzo alla gente, 
proprio perché non abbiamo 
nulla da nascondere. Lo a-
vremo fatto volentieri nel 
giorni passati, quando anco
ra era In corso l'indagine, e Io 
facciamo ancora più serena
mente oggi: 

Alle spalle del tavolo della 
presidenza c'è un manifesto. 
E' una specie di pasquinata: 
quattro righe In versi ricor
dano che tra I firmatari di 
una querela contro Nlcollnl 
ci sono gli stessi esponen ti di 
quel partito che per anni ha 
amministrato la città men
tre gli speculatori edili la 
mettevano al sacco. Forse — 
s'Insinua nel manifesto — si 
vuole riportare Roma, Indie
tro di vent'anni? 

Da quando la sinistra go
verna la capitale sono spariti 
1 borghetti, è cambiato il mo
do di amministrare la cosa 
pubblica, è diverso 11 rappor
to con 1 cittadini. E' proprio 

L'incontro al Pantheon, ieri, con l'assessore Renato Nicolini 

questo ciò che dà più fastidio 
a chi oggi sta. cercando di 
mettere sotto accusa là giun
ta?». La domanda, provoca
toria, viene girata a Nicolini. 

Intanto intorno alle sedie 
che si sono riempite in fretta, 
si è formata una cintura fìtta 
fitta, di passanti, di gente che 
è rimasta a sentire. 

'Per capire cosa sta succe
dendo In questi giorni — dice 
Nicolini — bisogna tornare 
indietro alla ultima campa
gna elettorale. Allora le ar
gomentazioni *forti* delia 
nostra opposizione erano 

tutte puntate a rendere tm-
popolare ciò che era popola
rissimo. Si disse che l'estate 
romana era uno spreco, che 
si spendevano troppi soldi 
per le feste, che si facevano 
favoritismi. Ma sono stati I 
romani stessi con 11 loro voto 
(35 mila voti di preferenza) a 
smontare anche quelle risi-
catissime argomentazioni. 
E' stato allora che alla DC 
non è rimasta che l'arma'del 
ricorso alla magistratura. 
Guardando al modo con il 
quale avevano governato lo
ro per anni hanno pensato 

che qualche cosa di irregola' 
re prima o poi si sarebbe tro
vato. Evidentemente un mo
do diverso di amministrare 
proprio non riescono a con
cepirlo». 

La giunta di Roma da que
sto attacco esce •pulita» ma 
questo non vuole dire che ciò 
che è successo possa essere 
semplicemente archiviato. 
E'grave — ricorda Anita Pa
squali, consigliere comunale 
— che si uiiiizzt questo mez
zo per fare politica. E' grave 
anche II disegno che vi e die-
tro: far credere alla gen te che 

•tanto sono tutti uguali», che 
cambiare non è possibile. «Si, 
— prosegue Anita Pasquali -
non è possibile pensare che 
l'esposto dei consiglieri de
mocristiani sfa un fatto spo
radico o casuale. 

•Il fatto è che sulla strada 
del rilancio democristiano 1' 
ostacolo più grosso incontra
to da De Mita sono proprio le 
glun te di sinistra. Se si pensa 
che questo attacco arriva in
sieme ai decreti finanziari 
che tagliano i bilanci agli en
ti locali, si comprende appie
no il senso di questa opera
zione*. 

•E' vero quello che dici — 
Interrompe dal fondo una 
voce — ma per far muovere 
la magistratura bisogna por
tare delle prove, mica basta
no le chiacchiere. E a tecom-
pagno Nicolini di cosa ti ac
cusavano?*. 

L'assessore è un po' imba
razzato, forse non tutti san
no ancora che è stata proprio 
la magistratura a riconosce
re che non c'era proprio nul
la da mettere sotto accusa. 

•Vedi — risponde — da 
quando è stata aperta l'inda
gine a oggi non è successo 
nessun fatto nuovo. Eppure 
ci hanno messo più di un me
se per capire che le accuse 
che ci avevano mosso face
vano acqua da tutte le parti. 

•Intanto però qualche ef
fetto l'hanno prodotto: la 

f\ente dice, proprio come hai 
atto tu "se sì è mossa la ma

gistratura^" ed è proprio 
questo l'effetto negativo di 
cui stavamo parlando prima. 
Si mettono in giro le voci più 
originali. Anche se non sono 
vere. Qualcosa rimane e il 
gioco è fatto*. 

c eh. 

Tanti commentì soddisfatti 
Galloni: «Non avevamo dubbi» 
Gatto (PRI): «Riprenderemo serenamente la nostra attività» 

Dopo la notìzia — «ottima», come ha detto Ma
rio Romadero, capocronista del Corriere della 
Sera, — della richiesta dì proscioglimento degli 
amministratori capitolini sotto inchiesta, abbia
mo raccolto opinioni e giudizi negli ambienti po
litici e giornalistici della capitale. Da tutti gli 
interpellati è stato espresso un giudizio che ri
conferma la stima agli amministratori, la certez
za dell'estraneità di Vetere, Nicolini e Rossi Do
ria ai fatti loro imputati. 

Giovanni Galloni, consigliere democristiano al 
Comune e direttore de II Popolo afferma: «Noi 
non abbiamo mai avuto dubbi sulla estraneità di 
Vetere, Nicolini e Rossi Doria per le vicende del
la scorta e dei viaggi. E siamo lieti che l'accerta
mento della magistratura abbia ridimensionato il 
problema». Sottolineando la limpidezza dell'ope
rato della magistratura, Galloni dice: «Non c'è 
stata r.;~r;~r: volontà persecutoria, da parte del
la magistratura, che fa il sue dovere, portando 
avanti degli accertamenti che poi possono essere 
anche ritirati». In casa della DC nessun dubbio 
sulla Procura di Roma, che avrebbe quindi agito 
in piena limpidezza. 

Di parere contrario è invece il direttore del 
Manifesto, Luigi Pintor. «TVitti avevamo subito 
capito che sindaco e assessori erano estranei ai 
rilievi contestati. Ora lo riconosce anche chi (la 
Gerunda) li aveva mossi. Si vede che c'è un limite 
a tutto, perfino alla proverbiale disinvoltura e 
protervia della Procura romana». 

Che l'intervento della magistratura sia stato 
«persecutorio» nei confronti della amministrazio
ne di sinistre è convinzione precisa di Piero Pra
tesi, direttore di Paese Sera. «A voler essere cor

tesi, possiamo dire che ha prevalso il buon senso 
sulla pignoleria persecutoria, su certa giustizia 
mirata. Però c'è da chiedersi, - ha continuato 
Pratesi, - quanto abbia pesato la reazione dell'o
pinione pubblica di fronte ad un'indagine che 
faceva il paio con l'incriminazione del CSM per 
le consumazione al bar*. 

L'opinione pubblica, la risposta della gente, la 
mobilitazione popolare per Vetere, Nicolini e 
Rossi Doria, è stata chiamata dunque in causa. 
Come elemento per sottolinerare la «partigiane
ria» di un'azione giudiziaria, come nel caso di 
Pratesi, ma anche come «strumentalizzazione po
litica» per difendersi, secondo il capogruppo de
mocristiano in Campidoglio. «A maggior ragione, 
- ha detto Stari ta, - riconfermiamo cosa criticabi
le il ricorso alla piazza come è stato in questa 
occasione». Questa affermazione è forse una dife
sa d'ufficio della DC dello scivolone giornalistico 
del «Tempo» che ieri, senza certo volerlo, contem
poraneamente all'annuncio della richiesta di 
proscioglimento, titolava la notizia della manife
stazione con Renato Nicolini e Piero Salvagni al 
Pantheon così: «Nuovo ricorso del PCI alla piaz
za»? 

In Campidoglio, tra gli amministratori, le rea
zioni sono state positive: tra tutti si è registrata 
soddisfazione per un provvedimento che contri
buisce a rasserenare un clima che in qualche mo
mento ha avuto anche momenti di tensione. Uno 
per tutti l'assessore che coordina gli interventi in 
urbanistica: «È stata una risposta concreta e ra
pida e soddisfacente • ha detto Gatto. • «e soprat
tutto significativa perché ci tranquillizza e ci per
mette di riprendere il lavoro di amministratori». 

«È la notizia che 
Roma aspettava» 

Una dichiarazione del compagno Morelli 

Parlando ieri ad una manifestazione del PCI a Pietrùlata, il 
compagno Sandro Morelli segretario della federazione romana, 
ha detto tra l'altro: 

La richiesta di proscioglimento avanzati dalla dottoressa Ge
runda per il sindaco compagno Vetere, per ì compagni Nicolini e 
Rossi Dnria i quanto attendevamo, quanto attendeva la città. È 
bene che le cose siano andate così anche se. stando alle notizie di 
stampa, appare incomprensibile e per noi anche fortemente in
soddisfacente e inquietante l'argomentazione usata nel caso del 
compagno Nicolini. Attendiamo comunque con fiducia la valuta
zione conclusiva del giudice istruttore. Detto questo, si ripropone 
la questione che abbiamo con forza posto sin dall'inizio e resta 
aperto il problema che con la singolare procedura usata si è 
voluto aprire. 

«Perché è avvenuto tutto questo? Perché si è proceduto così 
avventatamente, senza la dovuta riservatezza, senza evidente
mente un fondamento oggettivo, senza ascoltare gli interessati, 
forzando i tempi e le norme di correttezza formale e sostanziale? 
Alla luce dei fatti la risposta è secondo noi ora obbligata ed 
evidente per tuttL Non crèdo alla sprovvedutezza della dottores
sa Gerunda. Credo che il magistrato, in questo caso, sia stato 
condizionato da propri o altrui convincimenti e intendimenti di 
natura squisitamente politica. Si è voluto fare scandalo, colpendo 
e mettendo in cattiva luce uomini onesti, istituzioni democrati
che e dando un colpo alla stessa indipendenza e al prestigio della 
magistratura». 

•Ciò è molto grave e oltre alla questione della responsabilità 
del magistrato (un magistrato che sbaglia deve o non deve ri
sponderne?) solleva la questione polìtica di fondo che già abbia
mo posto e riproponiamo: è in atto una campagna, una offensiva 
politica di segno moderato contro le giunte di sinistra, il ruolo di 
governo della sinistra e le sue prospettive, contro le stesse istitu
zioni democratiche e la loro autonomia. La DC è alla testa di 
Questa offensiva e porta tutu intera la responsabilità politica per 
il clima che si è creato e per gli effetti che, con collegamenti 
diretti o indiretti, si determinano. In questo caso il principio 
della responsabilità non è più in discussione: sul piano politico la 
DC deve pagare il prezzo dovuto, e lo pagherà*. 

Ecco l'Estate Romana 1983 
Superstar Ella Fitzgerald 

La macchina dell'Estate Ro
mana si è già messe in moto. Si 
presentano progetti, si tira giù 
la scaletta degli appuntamenti 
principali. Obiettivo, natural
mente, fare per quest'anno 
spettacoli più numerosi e ini
ziative più ricche di quelli delle 
stagioni passate. Offriamo oggi 
ai rostri lettori un «condensa
to» delle proposte delle maggio
ri manifestazioni. Tante sono le 
novità in calendario nel piano 
che oggi cominceranno ad esa
minare la commissione e il 
coordinamento culturale del 
Comune. Saranno vagliate pro
poste, apportate .modifiche do
ve sembrerà necessario dallo 
sviluppo del confronto. 

Il «via» ufficiale dell'Estate è 
previsto per la fine del mese di 
giugno. Il programma detta
gliato sarà presentato quindi 
tra qualche tempo. Ma, intan
to, ecco alcune anticipazioni su 
cosa ci aspetta, sugli appunta
menti più significativi che ani
meranno la città per tutta l'e
state. 

La prima novità — di meto
do e di sostanza — è rappresen
tata dalla continuità delle varie 
manifestazioni. Non ci saranno 
più tanti spettacoli qua e là in 
giro per la città, uno slegato 
dall'altro. Quest'anno, dalla fi
ne di giugno ai primi di settem
bre, decine di iniziative si in
trecceranno in una grande ras
segna unitaria. Il palcoscenico 
della prossima Estate Romana, 
quindi, non sarà più quella sin
gola pixrza, o quella particolare 
villa o una strada, ma nell'area 
compresa tra Gianicolo, Circo 
Massimo, ex Mattatoio di Te-
staccio e un altro parco ancora 
da scegliere. Una particolare 
attenzione sarà dedicata alla 
zona — isola pedonale — del 
Tridente e ai quartieri che gra
vitano attorno a Corso Vittorio 
Emanuele. Qu^ l'intenzione 
dell'Assessorato e, non tanto di 
allestire spettacoli, ma di coin
volgere chi vi lavora e vi abita, 
direttamente, nell'organizza
zione dell'Estate. Con l'idea di 
far partecipare alle iniziative, 
da protagoniste, le forze pro
duttive della città, specie quel
le della cultura, dello spettaco
lo, dei turismo. 

Gallerie d'arte, librerie, cine
ma, ristoranti, invece di chiu
dere ì battenti, resteranno a-
perti fino a notte tarda e avran
no un ruolo che sarà parte inte
grante degli spettacoli. 

La caratteristica fondamen
tale dell'Estate '83. comunque, 
sarà la varietà delle proposte. 
Ai tradizionali spettacoli di 
massa (ci saranno gli immanca
bili appuntamenti con i film di 
Massenzio e il «Ballo perduto») 
si affiancheranno iniziative di 
minor consume, ma di qualità: 
balletti, mostre, concerti, .-asse-
gne sulle culture extraeuropee. 
Come orientarsi per decidere 
che cosa fa al caso nostro, per 
scegliere? L'assessor»to ha 
pensato a questa esigenza: un 
sistema di informazione capil
lare è un'altra delle novità di 

questa Estate Romana. Un 
grande schermo, allestito per 1* 
occasione a piazza Venezia, e-
lencherà, fornirà una guida, 
spiegherà insomn*.? ai passanti 
tutto quello che la città offre in 
serata. 

Nel calendario degli spetta
coli saranno incluse anche le 
«Prime», un film, una partita o 
un dibattito da non perdere al
la Tivù. E se qualcuno, invece 
di una semplice segnalazione, 
volesse un suggerimento perso
nale? Non c'è che da recarsi in 
una libreria. Molti negozi, in
fatti — promettono in Campi
doglio — saranno collegati At
traverso dei video terminili 
con un computer centrale dove 
verranno memorizzati tutti gli 
spettacoli: ci si potrà far consi
gliare dal libraio di fiducia l'ini
ziativa più interessante. 
' Ma vediamo nel dettaglio co
sa succederà per l'Estate '83. 

Al Gianicolo e nell'altro par
co da individuare sì trasferiran
no i balletti, le mostre, le rasse
gne, U jazz. Sulla terrazza natu
rale, che è una delle più belle 
della città. Sarebbe stato un 
peccato appesantirla con palchi 
ingombranti o altre strutture. 
Sic preferito, quindi, dirottarvi 
le manifestazioni che non ri
chiedono troppi interventi ar
chitettonici. Non ci sarà dun
que una divisione netta tra l'a
rena dello spettacolo, il palco e 
il pubblico, ma tutto Io spazio 
potrà essere utilizzato con un 
minimo di allestimento che o-
spiterà di volta in volta mostre, 
balletti, concerti. 

Ad aprire le manifestazioni 
s^rs «una rassegna jazz, subito 

dopo toccherà al tradizionale 
appuntamento con il «Ballo 
perduto», che oltre a cambiare 
sede, cambierà anche stile. 
Quest'anno — promettono gli 
organizzatori — non sarà ne
cessario accalcarsi in una minu
scola pietà. Ci si potrà disper
dere in tutto lo spazio a disposi
zione. 

Al Gianicolo proseguirà il 
Festival Panasiatico, con una 
rassegna sul Giappone. Un'al
tra iniziativa riguarda la Ger
mania e infine ci sarà un Festi
val della musica africana. Ver
ranno anche allestiti una serie 
di stand dove, tra uno spettaco
lo e l'altro, si potrà decidere se 
visitare una esposizione d'arte 
o fare una capatina tra le cuci
ne tipiche di quei paesi. 

Anche l'ex Mattatoio del Te-
staccio, quest'anno diventerà la 
meta serale di migliaia di giova
ni (chissà che non sia l'occasio
ne buona perché venga utilizza
to anche durante l'inverno). 
Per gli spettacoli che si svolge
ranno al Mattatoio l'intervento 
del Comune è limitato all'alle
stimento degli spazi. Tutto il 
resto è a carico dei gruppi e del
le cooperative che vi lavoreran
no. 

L'Arci «Kids» (sorta da pochi 
mesi all'interno dell'associazio
ne culturale «storica* della sini
stra), è un'iniziativa che si ri
volge soprattutto ai ragazzi ha 
organizzato una rassegna sui 
giovani nelle grandi metropo
li. Da New York, da Londra, da 
Amsterdam, da Parigi, da Ber
lino arriveranno i principali e-
sponenti dei diversi movimenti 
giovanili. Ci saranno i verdi, i 

Per il 2.736° «natale» 
spettacoli e visite 
gratuite ai Fori 

Un «natale di Roma» per la cultura, questo chiedono intel
lettuali e associazioni culturali che per lanciare l'idea hanno 
scritto una lettera al sindaco. Si chiede cioè una manifesta
zione-spettacolo per richiamare l'attenzione sulle minacce 
che corrono enti prestigiosi come il Teatro dell'Opera, testate 
democratiche quali 11 Manifesto e Paese Sera, «affinché il 
"natale di Roma" sta una civile testimonianza per la difesa 
delle esperienze politiche e culturali della città». Con la lette
ra si chiede al sindaco dt intervenire perché stano aperti al 
pubblico l Fort Imperiali dove sia possibile anche organizzare 
delle visite guidate. 

SI chiede anche un Intervento verso ti ministero del Beni 
culturali per l'ingresso gratuito nei Fori In questa occasione; 
quindi si chiede di concedere nel pomeriggio del 21 villa Pam-
phlll per un incontro-spettacolo pubblico per poter proporre 
alla gente i temi in questione. 

L'amministrazione, vale a dire gli assessori competenti, 
Nicolini e Celestre Angrisanl hanno aderito alle richieste cioè 
alla possibilità dt utilizzare la villa, l'apertura del Fort impe
rlali con visite guidate e hanno avanzato al ministro Vernola 
di fare altre'-'-anto per 11 Foro romano la cui giurisdizione è 
del ministero del Beni culturali. 

Nella bozza 
di proposte 

spettacoli 
nelle aree del 

Gianicolo, Circo 
Massimo e ex 

Mattatoio - Ballo 
perduto cambia 

pedana - Fumetti 
e foto a tre 
dimensioni 

L'America a 
Roma: 1945-55 

gruppi americani che dipingo
no murales nelle gallerie della 
metropolitana. E poi gruppi 
punk, sempre da questi paesi. 

Sempre al vecchio Mattatoio 
dovrebbe trovare posto la se
conda edizione della Mostra 
del fumetto «Phantasmago-
ria», che l'anno scorso si tenne 
a Palazzo Braschì. Sempre a 
Testacelo verranno ospitati 
concerti e incontri su temi d' 

attualità politica e di cerume. 
Il Circo Massimo — dove o-

perai del Comune sono già al 
lavoro per risistemare arbusti, 
prati e cespugli — per la fine di 
giugno sarà irriconoscibile: me
no selvaggio ma dedssmpnte 
più ospitale. Inaugurerà la sta
gione la premiazione dei «Da
vid di Donatello». Quindi sarà 
il turno di «Roma 45-55» una 
rassegna sull'influenza cultura
le americana nei primi dieci an
ni del dopoguerra. Gli organiz
zatori promettono molte sor
prese: la più gradita ospite da
gli States è senz'altro Ella Fi
tzgerald. 

Anche il tradizionale «Mas
senzio» si rifarà al Circo Massi
mo. Quest'anno, però, lo scher
mo darà le spalle al Palatino e 
la platea sarà disposta sul lato 
più lungo del Circo. Accanto al
lo «schermone» non manche
ranno salette più piccole e un 
sistema televisivo dove saran
no trasmessi filmati vari. Il Cir
co Massimo sarà lo scenario an
che per la gran parte delle sera
te dedicate alla musica brasi
liana: il famoso samba riman
dato l'anno scorso d«j>" un ma
re di polemiche, quest'anno do
vrebbe finalmente andare in 
porto. 

Tocco finale della prossima 
Estate Romana sarà un sostan
zioso programma di mostre. E 
tra queste la fotografia avrà un 
posto di rilievo. Sarà utilizzato 
t'archivio fotografico capitolino 
per presentare una rassegna 
sulla città: verranno esposte 
immagini inedite di Roma 
prima e dopo la breccia di Por
ta Pia. Una Mostra di olo
grammi (le fotografie a tre di
mensioni fatte con un raggio la
ser) troverà posto al Pincio o al 
Circo Massimo (verso il palazzo 
della Fao). Ancora sulla foto
grafia insiste una esposizione 
di «dilettanti celebra; c'è da 
scommettere che saranno in 
molti ad andare a vedere le foto 
scattate da Gina Lollobrigida e 
da Tomas Milian. 

Non una vera e propria mo
stra, ma un intervento diretto 
sulla città sarà affidato ai ma
ghi dell'immagine nel cinema. 
Nelle piazze più belle di Roma 
si cercherà di creare un'atmo
sfera ancora più affascinante 
con un sistema di illuminazione 
affidato ai fotografi italiani che 
lavorano all'estero. 

Un oroaggio anche ai pelle
grini dell'Anno Santo: dopo la 
rassegna «Concerti a vìa Giu
lia», voci e strumenti continue
ranno a risuonare con Concerti 
nelle chiese per tutta l'Estate. 


